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Incontro tra gli amministratori di Napoli e Collesalvetti 

Per gli oli lubrificanti Mobil 
no al trasferimento in Toscana 

Il piano della società comporterebbe 250 licenziamenti - Preposta una commissione di la
voro per formulare soluzioni che mantengano i livelli occupazionali con ripresa settoriale 

La perdita di altri 250 posti 
di lavoro è un lusso che >Ti-
poli non può certo consentir
si. Lo ha affermato con for
za il compagno Telemaco Ma-
lugodi, precidente della spe
ciale commissione comunale 
per In Programmazione e il 
Lavoro, nel corso dello incon
tro che s'è svolto ieri a San
ta Maria la Nova sulla que
stione del trasferimento dal 
lo stabilimento della Mobil 
Oil di Napoli della lavorazione 
degli oli lubrificanti. 

Questo tipo di lavorazione. 
secondo la direzione azienda 
le, dovrebbe essere trasferi
to a Collesalvetti in provincia 
di Livorno. Ciò comportereb
be, secondo le valutazioni dei 

| sindacati, una perdita secca 
j di 250 po.sti di lavoio E' con 
j tro questa prospettiva che .s'è 
I svolta la riunione alla (inule 

hanno preso parte una delega 
zione del Connine di Collesa! 

• vetti < rompo .la dal .sindaco, 
compagno Roberto Baracchi . 
e dai capigruppo Pierluigi Ho 
sco. PCI;Michele Petruz/iel 
lo. PKDI; Michele Otorino. 
PHI; Giuseppe Nepi. DO», il 
conip.t'-'no Alidi ea Gei ernie 
ca. assessore comunale. il 
compagno Aniello Monelli. as 
sessore provinciale, il capo 
gruppo de al Comune di Na 
poli. Mano Poi te: quello co 
inunist'i. Antonio Sodano: 1 
sindacalisti Fontana. De Mai-
co. Notarcolella; j ron.siglie-

1 ri legionali HUASO Spena (De 
j niocra/ia Proletariai e Tarn 
, burnno I P C I I . 
| Brillava, per la sua assen

za. la giunta regionale. Il so 
lo a.soO.sore Mano Del Vec
chio. impegnato a Roma, ha 
avuto la sensibilità di inviare 
un telegramma di piena ade
sione all'iniziativa. La riunio
ne di ieri e Mgnilicativa e 
qualificante, perche rappre
senta un momento concreto 
della attuazione di quella li
nea che vuole il Nord e il 
Sud unni per lo .-.viluppo del 
paese 

La questione è nota, ma la 
ricapitoliamo brevemente. La 

dire/ione della Mobil Oil, nel 
quadro di una ristrutturazione 

Acuita la lotta nel lo stabi l imento napoletano 

Per declassare la fabbrica 
la Fiat spende 20 miliardi 

I timori che 1 lavoratori 
dello stabilimento Fiat di via 
De Roberto nutrivano circa 
l'intenzione dell'azienda di de 
qualificare le produzioni a Na
poli. sono stati confermati. 

E' avvenuto nella riunione 
di martedì presso la sede io 
maria della Fiat, dove i diri
genti hanno annunciato i prò 
pri programmi alla delegazio 
ne sindacale composta da rap 
presentanti del consiglio di 
fabbrica, della FLM napole
tana e nazionale. 

Con la eliminazione della 
linea del furgone 241 che do
vrà essere smobilitata entro 
.a metà dell 'anno venturo, la 
Fiat propone per Napoli la 
produzione esclusivamente di 
componenti di plastica per fa
ri e fanalini, civetteria, ruo
te ecc. I lavoratori, che già 
avevano respinto simile pro
spettiva che da tempo veni
va ventilata, ieri alla notizia 
della conferma ufficiale, han

no intensi!nato le azioni di 
lotta fermando le attivila per 
otto ore. C'è stato il picchet 
taggio ai cancelli ed una ma
nifestazione di protesta a via 
De Roberto che è rimasta 
bloccata per qualche tempo. 
Oggi la lotta riprende. Sono 
state proclamate due ore di 
sciopero art 'colate per repar 
to. 

Nel programma illustrato 
martedì al sindacato l'azienda 
afferma che il passaggio alla 
produzione di sole componen
ti avverrà gradualmente man 
mano che andrà scomparen
do la linea del furgone 241. 
per cui non si avrebbe una 
riduzione del carico di lavo
ro. L'occupazione rimarrebbe 
stazionaria con gli attuali {HO 
addetti, per il mantenimento 
dei quali verrebbe istituito un 
terzo turno in modo da im
pegnare lo stabilimento in un 
ciclo produttivo continuo. Per 
l'intera ristrutturazione l'a

zienda stanzia venti miliardi 
da spandersi per la metà en
tro il 1980 e il resto fino al 
1982. 

Vi e una serie di motivi per 
ì (piai, i lavoratori si oppon
gono a (mesto programma. In 
primo luogo vi è il fatto che 
le nuove produzioni sono ri
petitive e non consentono mi
glioramenti e sbocchi profes
sionali. In sostanza il tatto 
che la scomparsa del furgone 
241 non viene compensata 
con una analoga produzione, 
dequalifica lo stabilimento. 

Vi è ancora che la spesa di 
venti miliardi non porta nes
sun nuovo posto di lavoro ag
giuntivo. C'è. anzi, una sena 
minaccia per l'occupazione 
per le aziende indotte che per
dono le commesse. Infine la 
non remota possibilità che lo 
stabilimento venga addint tu 
ra scorporato dalle aziende 
Fiat. 

Lo vorrebbero realizzare Comune e Provincia 

Servizi dell' aeroporto : 
forse gestione pubblica 
Incontro a Roma presso il ministero dei Trasporti • La Regione do
vrebbe assicurare un contributo finanziario - Oggi riunione decisiva 

Questa mattina dovrebbe! 
tenersi un incontro tra - il, 
.sindaco di Napoli, compagno { 
Maurizio Valcn/i. v gli asses- : 
suri regionali P.iolo Correale ; 
(Tras|>orti). e Mario del Vec
chio (Programmazione), per 
definire l'apporto finanziario 
indispensabile a consentire la 
costituzione di un ente di 
.gestione pubblico per i servi 
zi a terra dell'aeroporto eli 
Capoclichino. 

Ciò in seguito a una riu 
ninne che s'è svolta sull'ar-
gomento a Roma presso 'il 
ministero dei Trasporti con 
l'intervento del sottosegreta 
rio Degan. Krano presenti 
l 'assessore comunale alle Fi 
nanze. Antonio Scippa, l'as

sessore provinciale Adolfo 
Stellato, e un funzionario 
della Regione (i responsabili 
politici dell'ente a livello di 
esecutivo, hanno ritenuto di 
non essere presenti). 

I rappresentanti degli enti 
locali hanno manifestato la 
volontà del Comune e della 
Provincia di costituire una 
società per la gestione dei 
servizi a terra dell'aeroporto 
di Capotile bine) e hanno rile
vato che questa ipotesi ha 
trovato solo l'adesione dell'.\ 
litalia con una quota dei ."> 
per cento mentre Camera di 
commecio. Banco di Napoli e 
l'nione degli industriali bau 
no rifiutato di partecipare a 
questa società. 

(ìli assessori Scippa e Stel
lato hanno anche ricordato 
che ogni ipotesi di gestione 
da parte degli enti locali può 
reali/./arsi solo a condizione 
clic- sia economicamente al 
meno in pareggio e hanno 
perciò chiesto una riduzione 
del canone da versare al mi 
insterò. Il sottosegretario 
Degan ha dichiarato la di 
sponibilità per la riduzione 
del canone. Ila inoltre ricor
dato che entro una settimana 
deve pervenire al ministero il 
\erbale di accordo tra gli en
ti locali in modo da poter 
definire entro questo mese le 
modalità di gestione dei ser
vizi. Di qui la com ora/ione 
del sindaco per l'incontro 

degli impianti dello stallili 
mento napoletano, ha previ
sto. tenendo presente il solo 
principio del profitto, il tra-
s lenmento a Collesalvetti del
la lavorazione degli oli lubri
ficanti, una tra le pioduzio-
ni che « tirano » e che — co 
me ha sottolineato Fontana 
del consiglio di labbnca — 
qualificano tecnologicamente 
la produzione complessiva 
dello stabilimento di Napoli. 

Recentemente la direzione 
aziendale ha tatto sapere che 
non ci sono possibilità di n 
considerare la decisione pre
sa, tornendo solo generiche 
assicurazioni sul mantenimen 
to dei livelli occupazionali. A 
questo punto l'amministrazio 
ne di sinistra di Collesalvetti 
e con essa l'intero consiglio 
comunale ha assunto — co 
me ha illustrato il sindaco 
Ila Isacchi - una posizione 
che non e solo di solidarietà 
con ì lavoratori n.'f)oletaiu. 
ina e una scelta per avviare 
finalmente quel processo eli 
sviluppo del Mezzogiorno, car
dine della ripresa economi
ca di tutto il paese. 1*1 posi
zione del Comune di Colle
salvetti e stata quella di re
spingere l'ipotesi della realiz
zazione di uno s'abilimento 
per gli oh lubrificanti nel suo 
territorio e di chiedere che 
L'h investimenti previsti re
stassero al Sud. 

E' chiaro che il discorso 
— come lia rilevato il compa
gno Geremicea - non può 
essere limitato alla questione 
Mobil Oil, deve essere allar
gato all 'intero settore della 
chimica che e m profonda 
crisi nella nostra regione e 
che richiede una programma
zione che veda punti di HC 
cordo e eli intesa tra i lavo 
nitori, gli imprenditori e le 
istituzioni. Di qui l'esigenza 
sempre più avvertita — lo ha 
ribadito Telemaco Malagoli — 
in una conferenza settoriale 
regionale nella quale le Par
tecipazioni statali debbono far 
conoscere quali sono i loro 
piani. 

Non si contestano — ha det
to ancora Geremicea — va
lutazioni sulla economicità 
delle gestioni aziendali, nò 
possibilità di riconversioni 
produttive. Se ne può discute
re. ma in presenza di piani 
precisi che indichino con cer
tezza le alternative e il qua
dro complessivo di sviluppo in 
cui quelle valutazioni si col
locano. 

A conclusione dell'incontro 
(cui hanno preso parte anche 
decine e decine di lavorato
ri della Mobil-Oil e delle dit
te appaltatrici) è stato appro 
vato un documento nel quale 
si giudica positiva l'iniziati
va del sindacato con il con
vegno di Brindisi sulla chi
mica e si propone, per la 
questione della Mobil-Oil e 
della crisi del settore chimi
co. la nomina di una commis
sione di lavoro congiunta t ra 
Comune di Napoli. Provincia, 
Regione e FULC per appro 
fondire. anche con il contri
buto della direzione azienda
le (se abbandonerà l'attuale 
intransigente posizione) le ini
ziative da adottar/- per risol
levare il settore. Naturalmen
te della questione saranno in
vestiti anche i ministeri del
l 'Industria e del Mezzogiorno. 

Va anche richiamata la Re
gione. che non può restare 
testimone muta di quanto sta 
accadendo, anche perchè lo 
scorso anno l'assemlea re 
gionale si espresse per l'am
modernamento tecnologico 
dello stabilimento nella stes 
sa area dove è ubicato solo 
a condizione che nessuna la
vorazione fosse trasferita e 
che fossero garantiti i livelli 
di occupazione. 

Il 

I ! 

« Occorrono - afferma il sindaco 
Valenzi - misure nuove, 

rapide ed efficaci » - « Nonostante 
i nostri sforzi - afferma 

l'assessore Geremicea - assistiamo 
ad una escalation del fenomeno » 
Come ramministrazione intende 

risolvere il problema 
-• Xonostunte i ripetuti in 

tenenti del comune e della 
magistratura stianta assi 
rtendu ad una escalation del 
l'abusivismo edilizio '. Il 
compagno Andrea Geremic
ea. assessore comunale al 
l'edili/ia, non si nasconde la 
portata e la diffusione di 
uno dei più gra\ i problemi 
della nostra città. 

Di fronte al dilagare del 
fenomeno l'amministrazione 
comunale ha già, in passa 
to. adottato tutti gli stru 
menti a disposizione ed ora 
si appresta a mettere in can 
tiere una sene ulteriore di 
ini/iatiw. 

Per questo. per stronca 
re il fenomeno e per porre 
in termini positivi la que 
stione edilizia, il Comune 
chiama alla collabora/ione 
tutte le for/e democratiche 
e i pubblici poteri. K' eiuesto 
i! senso di un incontro prò 
mosso d'intesa con il colisi 
glio di quartiere di Pianura 
e con il dipartimento orba 
nistieo del Comune per sa
bato prossimo alle ore 1(1. 
L'incontro si svolgerà nella 
sede del consiglio circoscri 
zinnale. 

Sono stati invitati: i rap
presentanti dei partiti poli
tici e delle deputazioni par 
lamentar!, della federazione 
unitaria CGIL. CISL l'IL. i! 
proietto, il questore, il pre
tore. il procuratore della 
Repubblica, il comandante 
dell'arma dei carabinieri, i 
rappresentanti dell'ordine de 
gli ingegneri, dell'ordine de 
gli architetti, dei sindacati 

Abusivismo edilizio : 
Comune e città 

rispondono alla sfida 

degli edili, funzionari comu
nali. 

• Nonostante tutti i nostri 
sforzi — elice il compagno 
Maurizio Valenzi - - in que 
sta zona in particolar ino 
do sorgono quotidianamente 
nuovi massicci edifici abu
sivi. assieme a vere e pro
prie lottizzazioni. Evidente 
mente occorrono misure nuo
ve. rapide, efficaci •». 

Tra le condizioni indispen 
sabili per vincere questa 
battaglia, il compagno Va 
len/i ne indica due fonda 
mentali: « // coordinamento 

degli interventi e l'ulteriore 
sensibilizzazione dell'opinili 
ne pubblica per una vigi
lanza di massa i. 

In c|iiesta direzione, del 
resto, si muovono l'iniziati 
va di sabato prossimo e ciuci
la eli alcuni giorni fa, quan 
do una delegazione del C\» 
ninne si è incontrata con 
magistrati ed operatori del 
diritto per concordare alcu 
ne misure rapide e concrete 
di interventi. 

,<. A queste nostre iniziati
ve la speculazione sta ri 
spomicialo — afferma il com

pagno Geremicea — sofisti 
ciindo ancora di più i sum 
meccanismi di difesa » 

Con sempre più facilita. 
inlatti, gli imprenditori ini 
pegnati in costruzioni alni 
s u e riescono ad ottenere. 
dal Tribunale Amministrati 
\o Regionale, annullamenti 
di atti del Comune con cui si 
\ ieta o si limita la costru 
/.ione di determinati editici. 

t Si ricorre. - - continua 
Geremicea — ad ogni sorta 
di accorgimento, sfruttando 
al massimo tutte le occasioni 
fomite dai cavilli burocra 

tici >. l'no dei < trucchi > 
maggiormente- usati è quel 
lo della continua sostitu/.io 
ne del rappresentante ledalo 
dell'impresa. In eiuesto mo 
do si rimette1 ogni \olta in 
mot»» il meccanismo delle va 
rie pratiche ed è più facile 
ottenere sentenze favorevoli. 

A parte questi metodi par 
titolarmente sofisticati, la 
speculazione non ha certo 
rinunciato ai suoi sistemi 
-< tradizionali ^. Si \erifica 
no .nuora. Ad esempio, casi 
in cui le costruzioni abusive 
contimi,mo anche se la magi 
stratiira ha posto i sigilli 

K' di questi giorni un e pi 
sodio sanile a Cavalleggeri, 
dove, al posto di una si noia. 
sta per essere (Ostruito un 
enorme garage. In questo ca
so — nonostante la dentiti 
eia latta dalla locale sezione 
del PCI — l.i magistratura 
non è .nuora intervenuta. 
Si è d; fronte, dunque, ad 
una vera e propria sfida da 
parte della speculazione. 

< r." a questa sfida clic il 
Comune sta rispondendo — 
dice il compagno Geremie 
e-a — da un lato con oppor 
timi provvedimenti repressi 
vi e dall'altro ponendosi il 
problema di uno sviluppo 
dell'edilizia, attraverso la 
costruzione di case per i 
senza tetto, l'applicazione 
della legge 513. la realizza 
zume dei piani di zona della 
"167" e l'utilizzazione di tut 
ti gli altri strumenti a di 
.sposizione ;. 

NELLA FOTO: un'elei-
(incute esempio di abusivi
smo edilizio a Pianura. 

CASTELLAMMARE - Nella zona di «Petratti » 

Arrestato l'omicida del giovane 
ucciso per vendetta dalla mala 

Francesco Spera, di 20 anni, venne assassinato il 14 aprile scorso nella 
villa comunale - te indagini dei CC • la vittima tentò di mettersi in proprio 

Denunciate otto persone 

Àncora un duro colpo 
per gli allibratori 

clandestini di Agnano 
Sorpresi mentre effettuavano scommesse il
legali - Sequestrato un milione in contanti 

Agenzie 
chiuse per 
la serrata 
al Credito 

Italiano 
Ieri mattina la direzione 

del Credito Italiano, una ban
ca di interesse nazionale, 
non ha aperto al pubblico 

In questo modo la direzio
ne ha inteso reagire alla lot
ta che i lavoratori stanno 
conducendo da mesi per im
porre la discussione della 
piattaforma di rinnovo del 
contratto integrativo 

Al centro della piattafor
ma c'è la rivendicazione di 
una nuova professionalità 
da realizzarsi con corsi di 
formazione e rotazione ed 
il rispetto delle norme sulle 
assunzioni. Da rilevare che. 
contrariamente a quanto ha 

j fatto l'azienda i lavoratori 
I con le loro azioni hanno evi

tato di danneggiare la clien-
( tela con chiusure continue 

E' stato arrestato dai ca
rabinieri di Castellammare 
di Stab'a. Giuseppe De Mar
tino, di 30 anni, accusato 
dell'omicidio del ventenne 
Francesco Spera di Gradua
no. ucciso nella Villa Comu 
naie della cittadina stabiese 
il 14 aprile scorso con un 
colpo di pistola alla nuca. 

» Come si ricorda lo Spera 
in compagnia di un amiro 
era sceso da Gragnano fino 
in via Mazzini a Castellam
mare. I due amici stavano 
sostando presso la potente 
moto di Francesco Spera, 
quando un'auto con a bordo 
due persone si avvicinò. I 
testimoni del fatto di sangue 
affermarono che alla vista 
degli occupanti di questa 
macchina il ventenne di 
Gragnano si diede alla fuga. 
Uno dei due personaggi del
l'auto, scese, e lo inseguì. 
Raggiuntolo all 'interno della 
Villa Comunale gli sparò 
f ontro numerosi colpi di pi
atola. Un proiettile rageiun-
se alla nuca il giovane che 
si accasciò al suolo esanime. 
L'omicida poi scappo a bor
do dell'auto sulla quale l'at

tendeva il complice. 
Francesco Spera, apparve 

evidente ai carabinieri quan
do iniziarono le indagini, 
era stato ucciso per qualche 
vendetta della « mala » lo-

; cale. Infatti il giovane, con 
i un carattere rissoso, si era 
j legato ad un racket, quello 
! che. secondo il capitano 
! Tranquilli, è capeggiato da 
j Giuseppe De Martino di 30 
j anni. Poi dopo qualche mese 
I di « dipendenza » lo Spera 
i tenta il grande colpo: cerca 
i di mettersi « in proprio » 
j sfruttando l'esperienza 
\ Così, per punirlo di questo 

«sgarro». Giuseppe De Mar
tino (con domicilio a Sca
fati, ma di fatto residente a 
Castellammare) lo ha ucciso. 

All'arresto dell'uomo si è 
arrivati dopo lunghe inda
gini alle quali hanno colla 
borato anche ì carabinieri 
del nucleo investigativo di 
Napoli II sotto la direzione 
del capitano Gentile. Al ter
mine di queste ricerche, l'al
tra notte Giuseppe De Mar 
tino è stato acciuffato, nel 
le campagne di Castellam
mare. ;n 7ona « Petraro ». 

j Continua la lotta ai 
i < bookmaker.s v clandestini 
I all'ipixiclroino eli Amiano. Ci 11 
1 uomini del dottor Franco 
j Malvano hanno fermato, du 
' rante le corse di trotto in 
; programma l'altro pomerig 
\ ilio. K pcr-onc clic sono state 
> denunciate alla magistratura 
I per gioco clandestino. 
[ Durante lo svolgimento del 
i le gare, durante gli intervalli 
| fra le varie corse. gli agenti 
) della speciale squadra della 
i mobile della questura hanno 
j notato eìic si andavano for 
| mando vari gruppetti di per-
. sono che- non mostravano 
I es>ere degli scommettitori 
1 che si ritrovavano per disco 
: tere dei risultati, ma piuttn 
1 .-,to davano l'idea di chi stes-
I >e effettuando scommesse. 
' Gli otto uomini venivano 
i fermati e accompagnati in 
; questura, mentre un milione 
| (li lire in contanti è stato .se 
! questrato. 
I Presso la mobile ali otto 

senio stati identificati per 
Domenico Granata eli -li) anni 
eli Giugliano. Serafino Ferra
re) di .11 anni di S. Giuseppe 
Vesuviano. Giuseppe Valenti 
no eli 2f> anni (tutti e tre 
pregiudicati). Antonio Oili-
berti eli 40 anni. Mario Re 
stucci eli 2K. Antonio Molinari 
eli 32 e Antonio Capuoz/o di 
27. Questi ultimi risiedono 
tutti a Napoli. 

• ATTENTATO 
D I N A M I T A R D O 

NEL SALERNITANO 

NOCERA INFERIORE - Un 
ordigno di natura imprecisa-
ta è stato fatto scoppiare la 
scorsa notte davanti all'abi
tazione del dot ' . Pasquale Ce-
sarano. consigliere comunale 
del P-SI di Nocera Inferiore 
e presidente dell'Istituto 
Autonomo delle Case Popo
lari di Salerno. L'esplosione 
ha danneggiato il portone 
dcll 'abitazune ed ha man
dato m frantumi ì vetri del 
le f mesi re. 

Continua la discussione sul futuro produttivo dell'« Alfa-Sud» j p | partito 

Nel '78 non sono sopportabili 
i livelli di perdita del '77 

Perche ancora tanto clamo 
re intorno all'Alfasud'.' 

O Vn sommario sguardo 
sulle difficili condizioni 

(produttive e di bilancio) di 
altre importanti aziende pub 
bliclie, legittima l'interrogati 
io. Il (atto e die !'Al fa sud e 
uno dei punti caldi dello scon
tro sugli indirizzi di politica 
economica ed industriale da 
attuare per portare il Paese 
fuori dalla crisi. 

Da una parte precise forze. 
dentro e fuori le Partecipa
zioni Statali, mirano a scari
care sulle scelte politiche de! 
movimento operaio i guasti 

provocati dalla .« privat'zzaz'o-
ne -i della gestione dell'indu
stria pubblica. Dall'altra si ta 
strada l'impegno dei lavora 
tori a qualificare il proprio 
ruolo di soggetti della gestio
ne delia crisi dell'economia e 
del'a società, sulla base di 
scelte rinnovate di qualifica 
ti indirizzi di programmazio 
ne democratica. Da qui na
sce l'impegno della classe one 
raia a risanare le aziende in 
crisi, la sua crescente esigen
za di >< partecipazione » alle 
scelte economiche dello Sta
to e deV.'tmprenditoria pri
vata 

O Già nello scorso ottobre 
giudicammo msodd'.sfa 

centi le decisioni assunte per 
l'Alfasud dal Comitato di Pre 
sidenza dell'IRI, oggi quel 
giudizio risulta legittimato 
dall'andamento della gestio 
ne della fabbrica di <iuesti 
mesi, Xon vogliamo ancora 
credere alle dicerie su un pre-
ci$o progetto di drastico ridi 

mensionainento della fabbri 
ca. del suo ruolo, della sua 
occupazione, dei Incili prò 
duttivi che debbono essere 
raggiunti. 

Xoi comunisti non abbiamo 
mai ridotto tutti i problemi 
dell'Alia Sud ^oltanto alla in
capacità del «HO gruppo dir' 
gente e alla pre-enza di una 
insufficiente volontà po'.'fica 
della Finmeccanica e delt'llil 
a dare risposte positive alla 
crin della labbnca. ma gli 
erron di conduzione del suo 
gruppo dirigente resultano de 
terminanti La ver<tà e c'ie 
dalla lettura de; bi'am i emer 
ae che l'attuale prodotto A'fa 
>ud l.a scarsa redditività: in 
sostanza ^o•*:a molto, e m 
rapporto i1 ricevo e molto 
basso 'invece la mciaaio^e 
redditività del suo prodotto 
lonsente al"Alfa Xord. a pa
rità di produzione ed in rap 
porto al personale ttecupato. 
di chiudere i bilanci con mi 
nori nerditei. 

A / : "8 per l'Aìfa-ud un 
^ ^ anno decisivo: hv-'lli di 
perd'ta come queli de1 77 
no'i sono più sopnorfabili. 

Az'endn e Sindacato sono 
in questi atomi impegnati 
nella oc't'one dei recente ac
cordo sindacale, defiwto co 
me •. l'accordo del risana
mento » Ma e proprio nel 
merito delle scelte di risana
mento che le cose non sono 
chiare del tutto. 

Cominciamo col dire allora 
che- ai da calcoli elaborati 
sui dati del bi'ancio azienda
le risulta che il punto di equi
librio tra costi e ricali si rea

lizza solo alla produzione di 
SiKi vetture/giorno. 'Oggi la 
media giornaliera è di 410 
vettura: b> nel T7 \o'.o gra
zie ad una intensa attività 
promozionale sul mercato si 
MO70 vendute 90300 vetture e 
(he per ti 7.S .sono state pre 
v;*te vendite per 110OoO vet
ture a fronte di un program
ma di produzione impostato 
per 130 000 auto: c> nei pTimi 
1 mesi de1 '7S si sono già pe*-
*<• 12ihi0 vetture rispetto al 
programma a cau-u dei'a prò 
lungata conclusione della ver
tenza azicnda'c e della per
manenza di un elevato livel
lo di assenteismo La nostra 
linea di risanamento deve 
inaurarsi con questi punti 
con ferma e chiara coerenza. 

Mi seiibra. allora, che la 
nostra iniziativa e le nostre 
proposte debbono essere cen
trate su alcuni punti fonda
mentali: li rispettare il prò 
grammo di produzione '7S. 
studiando e concordando tut
te le misure per la sua rea
lizzazione aumento della pro
duzione giornaliera e recupe
ro della produzione persa nel 
I. quadnnestre: 2i determi
nare un aumento del'a capa
cità produttiva del'a fabbri
ca attraverso- a) la realizza
zione dei programmi di am
pliamento. ammodernamento 
e miglioramento impiantisti
co: b> una maggiore produt
tività da realizzare attraver
so un maggiore impegno dei 
lavoratori e la ricerca di for
me di organizzazione del la
voro che utilizzino meglio la 
prestazione; 3t approntare 

per il 19S0 la •< vettura del 
risanamento ». rena vettura 
che sia studiata con una rea
listica e verificata redditivi
tà e con una articolata ed 
assortita gamma di derivati: 
ii dotare l'Alfa>ud di tutta 
l'autonomia gestionale e no 
litica che le e vitate. At 
tualmente il potere e estre 
mamente accentrato nella fi
gura del Presidente e pur non 
trascurando la nomina del
l'ina. Lingiardi ad animivi-
stratore delegato, pensiamo 
che questa scelta lasci im
mutati i termini del proble
ma L'Alfasud deve avere di
rigenti a pieno titolo con spie 
cate qualità personali. Ai ver
tici dell'Alfasud devono es
serci meridionalisti esperti 
dei problemi socioeconomici 
del Mezzogiorno e dell'area 
napoletana in particolare, e 
che associno alla solida cultu
ra politico economica, grandi 
capacità manageriali. Orvia 
mente non si pone in questio
ne l'autonomia tecnica rispet
to all'Alfa Xord. con la qua
le vanno anzi ricercate moda
lità di integrazione e di col
laborazione 

Intorno all'Alfasud *i svol 
ae uno scontro politico: se 
ne abibamo consapevolezza. 
dobbiamo agire senza indu
gi. La drammatica situazio
ne di Xapoli e della Cam no
ma non sopporterebbe le con
seguenze del fallimento della 
nostra politica di salvezza 
della fabbrica. 

CARLO RONDINE 
Segretario della Sezione 

ALFASUD del PCI 

COMITATO D I R E T T I V O 
A Chiaia 

ore 19,30. 
Posillipo alle 

ne. alla commissione organiz
zazione. i dati aggiornati del 
tesseramento FGCI. 

RIUNIONE 
A Marano alle 18.30 del 

, ' coordinamento delle sezioni 
; e del eruppo consiliare. 

FGCI 
CONSIGLIO D I R E T T I V O 

i In federazione alle 16 nu 
1 mone del comitato direttivo 
! provinciale. 

| TESSERAMENTO 
I circol. de'.la I-GCI cicvo 

no comunicare iti feder«izio-

RIUNIONE 
DEL COMITATO 

FEDERALE 
Domani. venerdì 19 

maggio, alle ore 17.30 si 
terrà la riunione congiun
ta del comitato federale e 
della commissione federa
le di controllo. La riunio
ne degli organismi sarà 
ripresa il giorno successi
vo alle ore 9.30. 

Il nuovo modello di vettura presentato nei giorni scorsi dall'Alfa Sud 

Per il PRI è possibile 
il rilancio dell'azienda 

PICCOLA CRONACA 

Come repubblicani e come 
lavoratori, che vivono attimo 
per at t imo il d ramma del 
l'Alfasud. voghamo identifi
carci tra coloro che riman
gono al di fuori di ogai po
lemica, da ogni facile dema
gogia o strumentalizzazione. 
escludendo ogni accusa, inu
tile perchè non comporta so-

, luzioie di alcun problema 
Questo per necessaria chia

rezza. 
Sull'Alfasud dunque si e 

detto di tutto, in tut t i ì modi 
e in tut te le «sa lse» senza 
far sortire alcun effetto pò 
sitivo. C: si potrebbe chie
dere allora cn^a ancora si 
possa raccontare. 

Al di là di mi deficit di 
bilancio che può far pensare 

il contrario . noi del GIPRA 
• Gmppo impegno politico 
repubblicano Alfa Sud) cre
diamo nelle possibilità del 
rilancio positivo dell'Alfa 
Sud. e se mai l'Azienca prò 
ponesse u i reale piar.o di 
risanamento con scadenze 
precise, e se gli esperti del 
nostro parti to e noi. lo ri
tenessimo valido, siamo di 
sposti fin d'ora a combat
tere contro chiunque inten
desse ostacolarne la realiz 
zazione. Siamo stanchi di tro
varci di fronte a un lassismo 
a tutti i livelli. La perma
nente capitolazione deve fi
nire. L'azienda deve avere il 
suo spazio vitale, e con de
terminazione e fermezza de
ve dirigere. 

Il sindacato, rinnovando ì 
suoi quadri può recuperare 
credibilità e nei confronto 
serio, in breve tempo, recu 
perare il terreno perduto. 

Il passato ci serva di le
zione: attendiamo questo 
« Piano di Risanamento » ocu
lato e strutturato secondo i 
crismi di una politica tecni
co economica di livello euro
peo. Sacrifici e responsabi 
htà devono essere poi « l'im
pegno » di tutt i coloor. indi
st intamente, che « vogliono » 
l'Alfasud. 

CARLO LUPPI 
Segretario GIPRA 

(Gruppo impesno politico 
repubblicano Alfasud) 

IL G IORNO 
Osci e.o\ed: :3 ma g e o 

1978 Onomastico Venanzio 
• domani Pietro. 

FARMACIE 
NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 343. Montecalvario: 
piazza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21: nv.era di Chiaia 
77: via Mergcllina 14S. S. Giu
seppe: via Monteoliveto I. 
Mercato-Pendino: piazza Ga 
ribaldi 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
S. Giovanni a Carnonara 33, 
Stazione Centrale ^orso Luc
ci .".; calala Ponte Casano 
va 30. Stella S. Carlo Arena: 
via Fona 201: via Mater-
dei 72: corso Garibaldi 218. 
Colli Aminei: Colli Aminei 
249. Vomero Arenella: \ ia 
za Marc'Antonio Colonna 21. 
SoccavO: via Epomeo 154. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano-Secondigliano; corso 

Socondigliano 174. Posillipo: 
\ i a Petrarca 10.5. Bagnoli: 
Campi Fleerei. Poggioreale: 
v.,i Staderaa 139. Ponticelli: 
v.a Ottaviano. Pianura: via 
Duca d'Aosta 13. Chiaiano-
Marianella • Piscinola: c.so 
Napol, 25 (Mananeila) . 

N U M E R I U T I L I 
Pronto intervento sanitario 

comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del matt ino 
alle 20 «festivi 8-131. telefo
no 294.014'294.202. 

Segnalazione di carenze 
ieienico-sanitarie dalle 14,10 
alle 20 (festivi 9-12>. telefo
no 314.935. 

Guardia medica comunale 
gratu.ia, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per il 
trasporto malati infettivi, 
servizio continuo per t u t t t le 
24 ore. tei. 441.344. 

file:///erbale
file:///olta
file:///erifica

